
 

 

 

                    

PROGETTAZIONE del Consiglio di classe  
Classe___________Plesso____________ 

Anno Scolastico 2022/2023 
 

Docente Coordinatore/Coordinatrce__________________________ 

 
 Discipline Docenti 

Area linguistico-espressiva 

Italiano   

Inglese  

Francese  

Musica  

Arte e immagine  

Strumento musicale (violino)  

Strumento musicale 

(chitarra) 

 

Strumento musicale (corno)  

Strumento musicale 

(clarinetto) 

 

Area storico-geografica Storia  

Geografia  

Cittadinanza e Costituzione  

Religione  

Area matematico    

scientifica tecnologica 

Matematica  

Scienze  

Tecnologia  

Educazione fisica  

Sostegno  

 

Rappresentanti dei genitori:   

Sig.__________________________          Sig.__________________________ 

Sig.__________________________          Sig.__________________________ 

 

 
 
 



 

 

  

 SITUAZIONE DI PARTENZA 

 

CLASSE   

________________     

COORDINATORE  

_________________________________________ 

     

Alunni               

_________ 

Maschi       

_________      

Femmine       

_________ 

 

Ripetenti          

 

_________ 

Alunni BES(DSA) 

_________ 

 

Alunni BES (Altri casi) 

_________ 

 

 

Diversamente abili 

_________      
 
 

 

 

 

 

 

TIPOLOGIA DELLA 

CLASSE 

LIVELLO DELLA 

CLASSE 

RlTMO DI 
LAVORO 

CLIMA 

RELAZIONALE 

 vivace 

 tranquilla 

 collaborativa 

 problematica 

 demotivata 

 poco rispettosa 

delle regole 

 medio alto 

 medio 

 medio basso 

 basso 

 

 

 

 lento 

 regolare 

 sostenuto 

 saltuario 

 

 

 sereno 

 buono 

 a volte conflittuale 

 problematico 



 

 

 
PROFILO DI CLASSE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

STILI DI APPRENDIMENTO (ricavabili dai risultati del test VAK o dalla programmazione  
didattica annuale dell’anno precedente) 

Alunno Visivo  Uditivo Cinestetico 

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    



 

 

MEZZI UTILIZZATI PER INDIVIDUARE LE FASCE DI LIVELLO E PER GLI STILI DI APPRENDIMENTO 

 griglie di osservazione appositamente predisposte dai docenti 

 analisi del curricolo scolastico 

 prove strutturate e semi strutturate di valutazione 

 prove soggettive di valutazione 

 ripetute osservazioni degli alunni impegnati in normali attività didattiche 

FASCE DI LIVELLO STABILITE. Dal Consiglio di 
Classe 

ALUNNI INTERVENTI 

 
Alunni motivati e autonomi 
nell’organizzazione delle attività con valide 
conoscenze e discrete abilità traversali di 
base e competenze operative, logiche, 

linguistico - espressive. Impegno buono. 
 

 

potenziamento 

 
Alunni eterogenei nelle potenzialità e nei 
ritmi di lavoro. Soddisfacente la 
preparazione di base, metodo di studio e di 
lavoro da perfezionare 

 

 

potenziamento 
consolidamento 

 
Alunni con conoscenze ed abilità sufficienti 
ma con impegno discontinuo. Difficoltà nel 
metodo di studio e nell’attenzione. 

 

 

consolidamento 
recupero 

 
Alunni con conoscenze frammentarie ed 
abilità carenti, metodo di lavoro da acquisire 
(casi particolari). 
 

 

Recupero 
 

Alunni BES (DSA)  Piano didattico 
personalizzato 
 

Alunni BES (altri casi)   
 

 
 
 



 

 

OBIETTIVI FORMATIVI 

AMBITO RELAZIONALE  

• Rispettare le regole della civile convivenza a partire dalle norme di classe e d’istituto. 

• Rispettare persone, cose, opinioni, e l’ambiente che ci circonda. 

• Confrontarsi democraticamente. 

• Collaborare e lavorare con coetanei e adulti. 

• Autoregolare il proprio comportamento relazionale ed emotivo. 

• Prendere parte alle decisioni della comunità scolastica. 

• Assumersi le responsabilità delle decisioni 

 

AMBITO COGNITIVO 

• Ascoltare 

• Osservare 

• Riconoscere situazioni, procedimenti, sensazioni, emozioni 

• Descrivere situazioni, procedimenti, sensazioni, emozioni 

• Comprendere e utilizzare i linguaggi specifici in maniera funzionale allo scopo per interagire, 

comunicare, confrontarsi 

• Classificare 

• Ordinare 

• Applicare procedimenti 

• Verificare procedimenti 

• Utilizzare strumenti informatici e programmi applicativi 

• Saper riflettere sui propri errori e saper attuare l’autocorrezione  

• Saper esprimere le singole parti di un processo cognitivo individuando le relazioni esistenti 

fra esse. 

• Saper rappresentare mediante schemi riassuntivi un concetto, una teoria, una soluzione 

• Saper rappresentare leggi, principi, teorie, mediante sequenze ordinate di passaggi logici  

• Acquisire e sviluppare un metodo di lavoro  

• Essere autonomi nello studio, nelle scelte, nella ricerca 

• Impostare e risolvere una situazione problematica 

• Saper inventare soluzioni originali di metodi, problemi, ricerche, procedimenti  

• Saper generalizzare contenuti particolari 

• Utilizzare e trasferire le competenze acquisite 

• Confrontare e valutare diversi percorsi operativi con la finalità di scegliere il più idoneo 



 

 

• Acquisire, sviluppare e potenziare le competenze espressivo- motorie 

 

 

AREA 

LINGUISTICO 

ESPRESSIVA 

 

 

 

 

 

 

 

 

• Leggere correttamente in maniera scorrevole ed espressiva 

• Sviluppare le abilità di comprensione del messaggio scritto 

• Usare correttamente e in maniera appropriata la lingua nella 

• produzione orale e scritta.  

• Acquisire nuovi codici espressivi 

• Conoscere le funzioni e la struttura della lingua 

• Saper organizzare i contenuti acquisiti in modo valido 

• Conoscere e utilizzare le tecniche espressive 

• Produrre e rielaborare messaggi visivi 

• Leggere documenti del patrimonio culturale artistico 

• Saper ascoltare fenomeni sonori e messaggi musicali, rielaborandoli; 

• Saper eseguire semplici brani melodici 

• Consolidare e coordinare gli schemi motori di base 

• Raggiungere un sufficiente grado di potenziamento fisiologico 

• Conoscere gli obiettivi e le caratteristiche proprie delle attività 

motorie 

• Conoscere le regole della pratica ludica e sportiva 

 

AREA STORICO 

GEOGRAFICA 

 

 

 

• Saper osservare la realtà nei suoi aspetti umani, storico, culturali e         

artistici 

• Apprendimento dei quadri di civiltà che caratterizzano le epoche 

storiche         

• e l’ambiente fisico-scientifico 

• Collocazione nel tempo e nello spazio fatti e fenomeni 

• Conoscenza delle norme e degli aspetti della vita sociale, civile e 

politica 

• Comprensione ed uso appropriato della terminologia specifica 

• Capacità di decodificare fonti e documenti 

• Scoprire le relazioni esistenti tra le attività umane e l’ambiente 

 

AREA LOGICO 

MATEMATICA-

SCIENTIFICO-

TECNOLOGICA 

•  

• Conoscenza e comprensione delle tecniche di calcolo con i numeri 

naturali 

• e frazionari 

• Capacità di riconoscere e applicare procedimenti di misure e di calcolo 



 

 

• Capacità di impostare e risolvere problemi 

• Capacità di osservare e descrivere i fenomeni dell’ambiente 

• Conoscenza, comprensione e utilizzo del codice specifico 

• Osservazione ed analisi della realtà tecnologica 

• Progettazione, realizzazione e verifica di esperienze operative 

• Conoscenze tecniche e tecnologiche 

 

 
METODI, MEZZI E STRUMENTI 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Argomenti trasversali 

METODI MEZZI E STRUMENTI 

• Lezione frontale 

• lavoro in coppie di aiuto 

• Lavoro di gruppo per fasce di livello 

• lavoro di gruppo per fasce 

eterogenee 

• brain storming 

• problem solving 

• discussione guidata 

• visualizzazione degli argomenti 

svolti con        tabelle mappe 

concettuali, cartelloni 

• elaborati artistici e linguistici 

• Libri di testo 

• Testi didattici di supporto 

• Stampa specialistica 

• Schede predisposte 

dall’insegnante  

• Drammatizzazione 

• Uso della LIM 

• Computer 

• Uscite sul territorio 

• Giochi 

• Sussidi audiovisi 

• Esperimenti 



 

 

 

 Educazione alla salute 

 Educazione ambientale 

 Educazione all’affettività – solidarietà e intercultura 

 Orientamento 

 Il mondo degli adolescenti 

 Attualità  

  

 

 
 

 
 
 
 
 

 
 
 

VERIFICA E VALUTAZIONE 
 

INTERVENTI LAVORO INDIVIDUALIZZATO PER ALUNNI IN DIFFICOLTÀ  
 

 
 

 Potenziare i rapporti scuola-famiglia 

 Esercitazioni individualizzate che possano valorizzare le capacità  

 Lavori di interesse individuale 

 Interventi per controllare sistematicamente i lavori prodotti 

 Esercizi con schemi, mappe concettuali o scalette per memorizzare gli elementi            

fondamentali di un argomento 

 Gruppo d’appoggio 

 Inserimento in lavori di gruppo, attività agonistiche e di laboratorio 

 

 



 

 

 

 Adeguata distribuzione delle prove nel corso dell’anno  
 Coerenza della tipologia e del livello delle prove con la relativa sezione di lavoro svolta in 

classe 
 
 
 

PROVE SCRITTE PROVE ORALI PROVE PRATICHE 

 
 Componimenti 

 Relazioni 

 Sintesi 

 Questionari aperti 

 Questionari a scelta 
multipla 

 Testi da completare 
 Esercizi 

 Soluzione problemi 
 

 
 Relazione su attività svolte 

 Interrogazioni 

 Interventi 

 Discussione su argomenti 
di studio 

 
 Prove grafico cromatiche 

 Prove strumentali e vocali 

 Test motori 
 

OGGETTO DELLA VALUTAZIONE: 

Nella valutazione si terrà conto: 

▪ della situazione di partenza 

▪ della volontà 

▪ dell'interesse 

▪ dell'impegno 

▪ del ritmo di apprendimento 

▪ del metodo di lavoro 

▪ della capacità di partecipare al dialogo  

▪ dei lavori individuali e di gruppo 

▪ delle attività programmate dai docenti al fine di capire se esse risultano rispondenti alle 

esigenze dei singoli ragazzi 

▪ delle categorie formali dell’apprendimento: conoscenza – comprensione- competenza. 

 
                                     CRITERI E MODALITÀ DI VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 



 

 

CORRISPONDENZA VOTO-VALUTAZIONE 

 

VOTO IN 

DECIMI 
VALUTAZIONE 

4 

- Ha una conoscenza frammentaria o limitata 

- Acquisisce le conoscenze in modo disorganico 

- Applica con difficoltà conoscenze e procedure 

- Si esprime con un linguaggio impreciso 

- Partecipa in modo incostante 

- Lavora in modo discontinuo 

5 

- Ha una conoscenza parziale 

- Acquisisce le conoscenze, talvolta, in modo mnemonico  

- Si esprime con un linguaggio impreciso 

- Sa in genere applicare le conoscenze a situazioni analoghe 

- Partecipa in modo interessato ma poco attivo 

- Lavora in modo discontinuo 

6 

- Ha una conoscenza essenziale 

- Acquisisce le conoscenze, talvolta, in modo mnemonico  

- Si esprime con un linguaggio sufficientemente corretto 

- Sa in genere applicare le conoscenze a situazioni analoghe 

- Partecipa in modo interessato ma poco attivo 

- Lavora in modo regolare ma poco approfondito  

7 

- Ha una conoscenza sicura 

- Assimila le conoscenze con sicurezza 

- Si esprime con un linguaggio chiaro e corretto 

- Sa applicare le conoscenze a situazioni analoghe in modo autonomo 

- Partecipa in modo attivo 

- Lavora in modo costante 

8 

- Ha una conoscenza sicura 

- Rielabora in modo personale le conoscenze 

- Si esprime con un linguaggio chiaro e corretto 

- Sa applicare le conoscenze a situazioni nuove 

- Partecipa in modo attivo 

- Lavora in modo costante 



 

 

9/10 

- Ha una conoscenza completa e approfondita 

- Rielabora in modo personale le conoscenze dimostrando significative 

capacità critiche 

- Si esprime con un linguaggio ricco e appropriato 

- Sa applicare le conoscenze a situazioni nuove 

- Partecipa in modo critico e costruttivo  

- Lavora in modo costante, autonomo e responsabile 

 
 
 

• CRITERI E MODALITÀ DI VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 

SCUOLA PRIMARIA E SCUOLA SECONDARIA DI 1°GRADO 

 
 
 
 

OTTIMO 

CONVIVENZA CIVILE 

• Comportamento pienamente rispettoso delle persone 
• Ordine e cura della propria postazione e degli ambienti e materiali della 

Scuola. 
RISPETTO DELLE REGOLE 

• Pieno consapevole rispetto delle regole convenute, del Regolamento 

d'Istituto e del Regolamento di disciplina (solo scuola Secondaria di 
1°grado). 

PARTECIPAZIONE 
• Partecipazione attiva e propositiva alla vita della classe e alle attività 

scolastiche. 
RESPONSABILITÀ 

• Assunzione consapevole e piena dei propri doveri scolastici; attenzione 

e puntualità nello svolgimento di quelli extrascolastici. 
RELAZIONALITÀ 

• Atteggiamento attento, leale e collaborativo nei confronti di adulti e pari. 



 

 

 
 

 
DISTINTO 

CONVIVENZACIVILE 

• Comportamento rispettoso delle persone e ordine e cura della propria 
postazione e in generale degli ambienti e materiali della Scuola. 

RISPETTO DELLE REGOLE 

• Rispetto delle regole convenute, del Regolamento d'Istituto e del 
Regolamento di disciplina (solo scuola Secondaria di 1°grado). 

• PARTECIPAZIONE 
• Partecipazione attiva alla vita della classe e alle attività scolastiche. 

RESPONSABILITÀ 
• Assunzione dei propri doveri scolastici; puntualità nello svolgimento di 

quelli extrascolastici. 
RELAZIONALITÀ 

• Atteggiamento attento e leale nei confronti di adulti e pari.  

 
 
 

BUONO 

CONVIVENZA CIVILE 

• Comportamento generalmente rispettoso delle persone, degli ambienti 
e dei materiali della Scuola. 

RISPETTODELLE REGOLE 
• Rispetto della maggior parte delle regole convenute, del Regolamento 

d'Istituto e del Regolamento di disciplina (solo scuola Secondaria di 
1°grado). 

PARTECIPAZIONE 

• Partecipazione costante alla vita della classe e alle attività scolastiche. 
RESPONSABILITÀ 

• Generale assunzione dei propri doveri scolastici; assolvimento di quelli 
extrascolastici seppure non sempre in modo puntuale. 

RELAZIONALITÀ 

• Atteggiamento corretto nei confronti di adulti e pari. 



 

 

 
 
 
 

SUFFICIENTE 

CONVIVENZA CIVILE 

• Comportamento non sempre rispettoso verso le persone, gli ambienti e 
i materiali della Scuola. 

RISPETTO DELLE REGOLE 

• Rispetto parziale delle regole convenute, del Regolamento d'Istituto e 
del Regolamento di disciplina (solo scuola Secondaria di 1°grado) con 

richiami e/o note scritte. 
PARTECIPAZIONE 

• Partecipazione discontinua alla vita della classe e alle attività scolastiche. 
RESPONSABILITÀ 

• Parziale assunzione dei propri doveri scolastici; discontinuità e/o 
settorialità nello svolgimento di quelli extrascolastici. 

RELAZIONALITÀ 

• Atteggiamento quasi sempre corretto nei confronti di adulti e pari.  

 
 
 
 

NON 
SUFFICIENTE 

CONVIVENZA CIVILE 

• Comportamento NON rispettoso delle persone; danneggiamento degli 
ambienti e/o dei materiali della Scuola.  

RISPETTO DELLE REGOLE 

• Continue e reiterate mancanze del rispetto delle regole convenute, del 
Regolamento d'Istituto, del Regolamento di disciplina (solo scuola 

Secondaria di 1°grado) con presenza di provvedimenti disciplinari. 
                                                  PARTECIPAZIONE 

• Mancata partecipazione alla vita della classe e alle attività scolastiche.  

                                         RESPONSABILITÀ 

•  Mancata assunzione dei propri doveri scolastici ed extrascolastici 
(mancato svolgimento delle consegne nella maggior parte delle 
discipline). 

                                          RELAZIONALITÀ 
• Atteggiamento gravemente scorretto nei confronti di adulti e /o pari.  

 
CRITERI E MODALITÀ DI VERIFICA E VALUTAZIONE per gli alunni BES (DSA e altri casi) 
 

➢ Si concorda l’applicazione delle misure compensative e dispensative. 
 

➢ Si esclude esplicitamente la valutazione della correttezza ortografica e sintattica nelle 
valutazioni delle prove scritte, valutandone il contenuto. 
 



 

 

➢ Nelle materie scientifiche si valuteranno i procedimenti utilizzati escludendo dalla 

valutazione gli errori di calcolo e/o copiatura. 
 

➢ Si darà maggiore valutazione alle prove orali rispetto a quelle scritte rispettando le 
prerogative dell’oralità delle materie (le materie che comportano un solo voto 
quadrimestrale all’orale), questo in particolare nella valutazione delle lingue straniere. 
 

➢ Si applicheranno le “buone prassi” consistenti in: 
 

➢ Evitare di consegnare materiale scritto a mano, prediligendo quello stampato (arial 12, 14, 
interlinea 1,5) o digitale o registrato. 

 

➢  Concordare le interrogazioni. 
 

➢ Accordarsi sui tempi delle verifiche: meglio sarebbe ridurre il materiale valutato della prova, 
con la possibilità di utilizzare diversi supporti (pc, correttore ortografico, sintesi vocale, 
mappe, schemi, formulari). In alcuni casi si può concordare un tempo maggiore, ma è 
necessario tenere conto dell’affaticamento. 

 

➢  Fondamentalmente stipulare un “patto” sia con l’alunno/a che con la famiglia, in cui ognuno 
si impegna per il raggiungimento dei propri obiettivi e ne è responsabile. 

 
ATTIVITÀ DI RECUPERO/ POTENZIAMENTO E SOSTEGNO 

 
 

  Alunni 

RECUPERO 
MEDIANTE 

 

 Lavori differenziati 

 Attività per gruppi di livello 

 Attività all’interno del curricolo 

 Attività pomeridiane 

 

POTENZIAMENTO 

 Attività pomeridiane 

 Attività per gruppi di livello 

 Lavoro di gruppo 

 

SOSTEGNO 

 Per l’alunno portatore di handicap 

 Per l’alunno portatore di handicap 
e per altri con problemi di 
apprendimento 

 

Attività alternativa alla 
R.C. 

 Per gli alunni che non si avvalgono 
dell’insegnamento 

 

 



 

 

 

VISITE GUIDATE/ VIAGGIO D’ISTRUZIONE 
 

AREA DI INTERESSE SEDE E/O LUOGO PERIODO 
DOCENTI 

ACCOMPAGNATORI 

AREA LINGUISTICA- 

ARTISTICO-ESPRESSIVA 

   

AREA MATEMATICO- 

SCIENTIFICO-

TECNOLOGICA 

            

STORICO- 

GEOGRAFICA 

        

 

 
PARTECIPAZIONE DELLA CLASSE A SPETTACOLI 

TEATRALI, MANIFESTAZIONI MUSICALI, SPORTIVE, CONCORSI ECC. 
 

ATTIVITÀ SEDE E/O LUOGO PERIODO 
DOCENTI 

ACCOMPAGNATORI 
 

 
 

   

    
 

    
 

    

 
    

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 

PROGETTI 
 

 
UNITÀ DI APPRENDIMENTO 

 

DISCIPLINA TITOLO 

Italiano 

UDA n°1: 
UDA n°2 

UDA n°3 
UDA n°4 
UDA n°5 

Inglese 

UDA n°1: 
UDA n°2 
UDA n°3 
UDA n°4 
UDA n°5 

Francese 

UDA n°1: 

UDA n°2 
UDA n°3 
UDA n°4 

UDA n°5 

Musica 

UDA n°1: 
UDA n°2 
UDA n°3 
UDA n°4 

UDA n°5 

Strumento (Corno) 
UDA n°1: 
UDA n°2 

PROGETTI 
TITOLO E MODALITÀ DI 

PARTECIPAZIONE 
DOCENTI COINVOLTI 

   
 

   
 

   
 

   

 



 

 

UDA n°3 

UDA n°4 
UDA n°5 

Strumento (Chitarra) 

UDA n°1: 
UDA n°2 
UDA n°3 
UDA n°4 
UDA n°5 

Strumento (Violino) 

UDA n°1: 
UDA n°2 
UDA n°3 
UDA n°4 
UDA n°5 

Strumento 
(Clarinetto) 

UDA n°1: 
UDA n°2 

UDA n°3 
UDA n°4 

UDA n°5 

Arte e Immagine 

UDA n°1 
UDA n°2 

UDA n°3 

Storia 

UDA n°1 
UDA n°2 
UDA n°3 
UDA n°4 
UDA n°5 

Geografia 

UDA n°1 
UDA n°2 
UDA n°3 
UDA n°4 
UDA n°5 

Ed.Civica 

UDA n°1 
UDA n°2 
UDA n°3 
UDA n°4 
UDA n°5 

Matematica 

UDA n°1 
UDA n°2 
UDA n°3 
UDA n°4 
UDA n°5 



 

 

Scienze 

UDA n°1 

UDA n°2 
UDA n°3 
UDA n°4 
UDA n°5 

Tecnologia 

UDA n°1 
UDA n°2 
UDA n°3 
UDA n°4 
UDA n°5 

Religione 

UDA n°1 
UDA n°2 

UDA n°3 
UDA n°4 

Educazione Fisica 

UDA n°1 
UDA n°2 

UDA n°3 
UDA n°4 

Attività alternativa 
alla R.C. 

UDA n°1 
UDA n°2 

UDA n°3 
UDA n°4 

Eventuali unità di 
apprendimento per 

competenze 
trasversali 

UDA n°1 
UDA n°2 
UDA n°3 
UDA n°4 

 
 
 
 
 
 
 
 

 RAPPORTI CON LE FAMIGLIE 

• Colloqui programmati 

• Comunicazioni e convocazioni in casi particolari 
 
 



 

 

 

LA DIRIGENTE SCOLASTICA                              IL COORDINATORE/LA COORDINATRICE 

…………………………………………                                      ……………………………………………… 

 

IL CONSIGLIO DI CLASSE 
 

…………………………………………  …………………………………… 
 
…………………………………………  …………………………………… 
 
…………………………………………  …………………………………… 

 
…………………………………………  …………………………………… 

                                                                                       
 
 
 
 

LA DIRIGENTE SCOLASTICA 
Prof.ssa Marcella Fiori 
Firmato digitalmente ai sensi del 

D.Lgs n.82/05 e norme ad esso connesse                             


